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Covid, emergenza senza fine. 
In questi giorni, l'attenzione 
delle cronache è tutta con-
centrata sull’India, dove la 
pandemia, ormai fuori con-
trollo, sta provocando danni 
incalcolabili. Il rischio, per-
tanto, è quello di perdere di 
vista l'America del Sud, dove 
la situazione non è meno 
tragica e dove, solo la scorsa 
settimana, è stato registrato 
il 35% di tutti i decessi pro-
vocati dal virus a livello mon-
diale.

Dal Brasile allo stesso Uruguay passando per Argentina e Colombia: la situazione sembra degenerare

Ma l'America Latina quando e come uscirà
dall'incubo 'Covid'? I numeri fanno paura
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Benvenuto nel mon-
do reale! Il fatto 
di poter scegliere 

se citare o meno quattro 
politici coglioni in questo 
“Paese spaesato” ha fatto 
di te un eroe, purtroppo 
senza scienza. La censura 
del Manuale Cencelli del-
la Rai in cui ti sei imbat-
tuto purtroppo farà eco 
solo perché si tratta della 
diversità. Ripeto purtrop-
po, quando affermi “sarò 
libero di dire cose (...)

Superlega, i tifosi ita-
liani la bocciano ma 
il 70% non crede più 

nella sana competizione. 
E chiedono di riformare 
tutto  il sistema calcio. A 
partire dai folli ingaggi 
ritenuti immorali.
L’ultimo sondaggio par-
la chiaro. Questo sistema 
calcio è al capolinea. O 
si riforma o muore. Af-
fondato dai debiti, dalla 
avidità dei suoi dirigenti 
(anche la UEFA del  (...)

Caro
Fedez

di CLAUDIO CAPOTOSTI

Riformare
il calcio

dalla REDAZIONE

a pagina 3  a pagina 7 

Feria de Mypes en la explanada 
de la Intendencia de Montevideo

DÍA DE LA MADRE EN URUGUAY
MONTEVIDEO
(Uypress) - Del lunes 3 al 
sábado 8 de mayo, 40 em-
prendimientos exponen 
sus productos en la Feria 
Mypes, que tiene lugar en 
la explanada de la Inten-
dencia. En la feria partici-
pan pequeños emprendi-
mientos productivos que 
integraron los programas 
de formación de la Uni-
dad Mypes de la Inten-
dencia. Los puestos ofre-
cen una variada oferta de 
productos para regalar en 
el Día de la Madre. 

L'ANNUNCIO

Sora e Nicaragua 
unite: in arrivo
il gemellaggio

NELLA CATTEDRALE DI AGRIGENTO

  a pagina 8  

Domenica sará proclamato "beato" 
Rosario Livatino, il giudice ragazzino
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El 9 de mayo cierra el plazo 
de la edición 2021 del Fon-
do para Proyectos Cultura-
les y Educativos de la Emba-
jada de los Estados Unidos 
en Uruguay. El fondo, cuyo 
llamado se encuentra abier-
to desde diciembre de 2020, 
tiene para asignar un total 
de US$ 120,000 a los distin-
tos proyectos recibidos.
“Hemos recibido proyectos 
muy interesantes y creati-
vos, algunos de los cuales ya 
han recibido financiación. 
Aún quedan fondos por ser 
asignados, por eso alenta-
mos a ONGs de todo el país 
a que nos hagan llegar sus 
propuestas”, señaló Jacque-
line Mourot, Consejera de 
Asuntos Públicos de la Em-
bajada de Estados Unidos. 
“Este es el último ciclo de 
este año”, recalcó Mourot.
El Fondo para Proyectos 
Culturales y Educativos es 
administrado por la sec-
ción de Asuntos Públicos 
de la Embajada de los Es-
tados Unidos en Uruguay 
con el objetivo de apoyar 
proyectos de organizaciones 
gubernamentales y no gu-
bernamentales (ONG), aso-
ciaciones culturales, educa-
tivas y civiles uruguayas sin 
fines de lucro, que busquen 
promover el intercambio 
entre Uruguay y los Estados 
Unidos.
En 2021, la embajada bus-
ca promover proyectos que 
aborden una o más de las 
siguientes áreas temáti-
cas: formación en ciencia, 
tecnología, ingeniería y 
matemáticas (STEM); pro-
moción innovadora de em-
prendedurismo en ciencias 
(STEM); concientización 
sobre la pesca ilegal, no de-
clarada y no reglamentada y 
violaciones de los derechos 
humanos que conlleva; ci-
berseguridad y conocimien-
to sobre la tecnología 5G; 
empoderamiento de muje-
res, jóvenes en desigualdad 
de oportunidades y otros 
grupos en zonas rurales.
Las organizaciones que 
cumplan con los requisitos 
del llamado, deberán pre-

sentar sus propuestas hasta 
el 9 de mayo inclusive para 
que la Sección de Asuntos 
Públicos pueda analizar la 
calidad y viabilidad del pro-

yecto y decidir si permite 
avanzar con las prioridades 
estratégicas mencionadas.
Las organizaciones podrán 
presentar una declaración 

de interés y solicitar hasta 
US$20.000 (veinte mil dó-
lares estadounidenses). En 
esta oportunidad, la emba-
jada está recibiendo proyec-
tos para ser evaluados hasta 
mayo de 2021.
Los proyectos propuestos 
deberán ser implementados 
dentro de los dos meses si-
guientes a la presentación 
de la propuesta y su finaliza-
ción debe estar planificada 
para antes del 31 de diciem-
bre de 2021.
En años anteriores, la em-
bajada apoyó proyectos 
cuyos objetivos estuvieron 
relacionados con el em-

poderamiento de jóvenes 
y mujeres, actividades de 
inclusión social para pobla-
ciones vulneradas, así como 
también la promoción de 
habilidades para empren-
dedores y herramientas de 
educación para el siglo 21.
Cabe destacar que los fon-
dos no pueden ser utilizados 
para financiar actividades 
religiosas o político-parti-
darias, campañas de recau-
dación de fondos, proyectos 
comerciales o emprendi-
mientos con fines de lucro, 
proyectos individuales de 
investigación académica, 
proyectos de construcción, 
o proyectos cuyo objetivo 
principal sea el desarrollo 
institucional de la organi-
zación o el enriquecimiento 
personal o desarrollo profe-
sional de una persona.

Último llamado de 2021 para 
proyectos de impacto social en 
Uruguay que busquen financiación
El 9 de mayo cierra el plazo de la edición 2021 

del Fondo para Proyectos Culturales y Educativos 

de la Embajada de los Estados Unidos en Uruguay

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

(...) riscontrate come vere”, non ti 
rendi nemmeno conto di quante 
e quali importanti libertà ti sono 
state tolte. Se tu avessi prestato un 
pochino di attenzione agli indirizzi 
della legislazione dai tempi del ter-
rorismo di ogni colore ad oggi, ti 
saresti accorto che la censura Rai 
che limita le libertà degli artisti è 
un “pannicello caldo” rispetto alle 
enormi limitazioni delle libertà im-
poste più o meno “truffaldinamen-
te” al popolo italiano.
Le leggi d’emergenza contro il ter-
rorismo e contro la criminalità or-
ganizzata non hanno avuto la vita 
che una legislazione emergenziale 
dovrebbe avere in un Paese demo-
cratico, ma bensì sono ancora tutte 
in essere e vengono quotidianamen-
te utilizzate per realizzare quel tal-
lone di ferro che consente il dominio 
delle caste sul popolo. È la realizza-
zione del giustizialismo oggi impe-

rante; tutti ladri = tutti in galera; 
il Re è nudo, morte al Re. Questo 
spirito giustizialista viene utilizzato 
dalla magistratura per mettere nel 
tritacarne giudiziario chi è scomodo 
o non si piega, poiché tutti in qual-
che modo sono inquisibili e quando 
anche si scoprissero innocenti lo si 
dirà dopo decine di anni di proces-
so e magari anche di carcere pre-
ventivo. Vedi Fedez, il Ddl Zan, che 
voleva essere una ulteriore confer-
ma alla legge in essere che difende 
la diversità, è stato trasformato in 
un mero inasprimento di pene che 
nulla ha a che vedere con lo sforzo 
educativo del rispetto dell’altro. Sei 
veramente convinto che non ci sa-
ranno più stupri solo perché è au-
mentata la pena? È questa la strada 
per curare quella parte malata del-
la nostra società che non riesce ad 
accettare il più semplice dei principi 
e cioè che la mia libertà finisce esat-

tamente dove comincia la tua?
Certo, sei giovane e ti veniva più 
facile enfatizzare la parte dell’eroe 
piuttosto che approfittare dell’occa-
sione per portare un serio scossone 
alla politica delle limitazioni delle 
libertà in questo Paese.
Solo perché tu lo sappia, hanno vo-
luto riformare il Terzo settore con 
una legge stringente che obbligava 
le associazioni ad una serie di in-
combenze pesanti che non sono ri-
usciti nemmeno a far partire perché 
la Ue lo impedisce.
Sai cosa significa cercare di impedi-
re ai cittadini di associarsi?
Decidi: o resti prigioniero dei social 
e i tuoi interventi saranno acqua sul 
vetro, oppure approfondisci visto 
che hai audience il problema della 
libertà. 
Corri il rischio di diventare un eroe 
vero. Un vecchio di 64 anni.

CLAUDIO CAPOTOSTI

Caro Fedez
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(...) maresciallo Ceferin), dagli 
schiaffi presi dai governi, in testa 
Draghi, Johnson, Macron. E da una 
malefica cultura, supportata dall’in-
gordigia di tivù e banche d’affari, che 
da sport lo vogliono trasformare in 
puro business. No, non ci siamo. Il 
fallimento è vicino. Tutto è comincia-
to con il pasticcio, durato 48 ore, del 
progetto Superlega che ha scatenato 
la rivolta dei tifosi inferociti  dalla 
novità  oltretutto “presentata  male, 
in un momento sbagliato”. Come ha 
detto il presidente del CONI Giovanni 
Malagò. Un pasticcio che però è ser-
vito a mettere nel mirino la sofferen-
za di un calcio malato grave, con gli 
antichi valori evaporati, la passione  

annacquata  da una competizione  in 
caduta libera. Con società che anna-
spano in lacrime perché hanno poca 
liquidità, casse vuote, niente incassi, 
sponsor in fuga. Ed ingaggi  faraoni-
ci da onorare. Con stelle e stelline che 
vivono nell’iperuranio. E non fanno 
sconti. Non mollano l’osso, incalza-
ti  da procuratori famelici che non 
vogliono sentire scuse. E continuano 
ad incassare nel silenzio (sospetto) 
dell’Uefa che ha un credo in fondo 
non tanto diverso. Il popolo degli 
spalti più forte dei banchieri ameri-
cani della JP Morgan, costretti alla 
ritirata scomposta  da una inattesa 
e sottovalutata ribellione. Il 70%  dei 
tifosi interpellati dal sondaggista 
Noto sostiene che il calcio non è più 
una “ sana competizione “. Il pallone 

sta perdendo il suo fascino centena-
rio. Solo un 28% ha votato Superlega 
e un 30% non sa. Ha voglia di cam-
biamento ma è ancora confuso. Il 
58% è favorevole a fissare un limite 
agli ingaggi ma, sorprendentemen-
te, c’è un 30%  che è contrario. Pensa 
solo ai campioni da sedurre con cifre 
immorali. Specie di questi tempi pan-
demici.  Un 18% sostiene che certe 
cifre milionarie ai giocatori siano “ 
eticamente inaccettabili “. Ma il 72% 
fa spallucce, non gliene frega niente, 
non vuol mettere il becco in una “ trat-
tativa privata “. Dice: “Affari loro”. E 
poi si lamenta se tutto aumenta a co-
minciare dagli abbonamenti a stadio 
e tivù. Alzano il tiro pure le tivù pira-
ta. Mah! Però tutti sostengono che è 
giunta l’ora di un cambiamento. Pro-

fondo. Così non si può andare avanti.  
Tutto il sistema-calcio va riformato.  
Perez Florentino ( presidente del Real 
Madrid ) non molla il suo  progetto di 
cambiamento annunciato il 19 apri-
le. Dicembre: “ Questo progetto o un 
altro molto simile andrà avanti”.  An-
che perché  in tre mesi di pandemia i 
12 super club  “ hanno perso 650 mi-
lioni “.
Non ci sono più i presidenti “ pane e 
salame “ di una volta, tipo Domeni-
co Luzzara della Cremonese (lanciò 
Vialli e Cabrini) o Romeo Anconeta-
ni del Pisa (lanciò talenti come Kieft 
e Simeone, trattava i giocatori come 
figli). Sono arrivati gli sceicchi, i 
magnati, i banchieri. Prepariamoci, 
niente sarà più come prima.

DALLA REDAZIONE

Riformare il calcio

URUGUAY

Feria de Mypes en la explanada 
de la Intendencia de Montevideo

DÍA DE LA MADRE EN URUGUAYMONTEVIDEO (Uypress) 
Del lunes 3 al sábado 8 de 
mayo, 40 emprendimien-
tos exponen sus produc-
tos en la Feria Mypes, que 
tiene lugar en la explanada 
de la Intendencia. En la 
feria participan pequeños 
emprendimientos produc-
tivos que integraron los 
programas de formación 
de la Unidad Mypes de la 
Intendencia. 
Los puestos ofrecen una 
variada oferta de produc-
tos para regalar en el Día 
de la Madre. Joyería, arte-
sanías, decoración, plan-
tas, productos en madera, 
prendas de lana y cuero 
son algunos de los rubros 
que puede encontrar el pú-
blico. 
Además, hay además una 
apetitosa propuesta gas-
tronómica. La feria funcio-
na en una carpa abierta en 
todos sus laterales, de lu-
nes a viernes en el horario 
de 10 a 18 y sábado de 10 
a 14. La venta tiene lugar 
hacia afuera de la carpa y, 
por tanto, la circulación de 
quienes asistan también 
es por su exterior. Además 
del uso de tapabocas y de 
respetar el distanciamien-
to, solo está permitida la 
presencia de una persona 
por emprendimiento. 
Es obligatorio tener alco-

hol en gel a disposición del 
público sobre la mesa del 
puesto.
Se exhorta a ciudadanas 
y ciudadanos a: Usar per-
manentemente barbijo 
que cubra nariz y boca du-
rante la permanencia en el 
lugar. Mantener el distan-
ciamiento interpersonal.

FERIA VIRTUAL
EN CEDEL CASAVALLE 
El Cedel Casavalle orga-
niza una feria virtual, que 
se desarrolla del lunes 3 al 
viernes 7 de mayo.
Se puede acceder a través 
de las redes sociales del 
Cedel en Instagram, Face-
book y Twitter.

MONTEVIDEO

Quedó "habilitado" en ambos sentidos el túnel de Av.Italia 

MONTEVIDEO (Uypress) – Con la habi-
litación del tránsito hacia el este ya está 
liberado en los dos sentidos el túnel de 
avenida Italia, en Montevideo. Este lu-
nes 3 de mayo quedó completamente 
en funcionamiento el túnel de Av. Italia, 
con la habilitación de la senda sur que 
permite la circulación del tránsito que 
se dirige hacia el este, informó la Inten-
dencia de Montevideo. El jueves 18 de 
marzo ya había quedado habilitada la 
circulación por la senda que se dirige al 
Centro. Todos los vehículos que se diri-
jan hacia el este, desde ahora deberán 
hacerlo por dentro del túnel, ya que no 

podrán circular por la calzada auxiliar - 
lateral (a nivel), donde se pasará a tra-
bajar en la construcción del pavimento 
a nuevo, desde el acceso oeste al túnel 
queda hasta Brito Foresti.La comuna 
también informó que acorde al nuevo 
funcionamiento "se ajustaron los ciclos 
semafóricos de los cruces de Av. Italia 
con Albo, Centenario, Brito Foresti y 
Las Heras - Escuder Núñez". Todas las 
líneas urbanas, suburbanas e interde-
partamentales hacia el este circularán 
por dentro del túnel. Las paradas ha-
bilitadas son Av. Italia esquina Ciudad 
de Bahía Blanca y Av. Italia esquina Las 

Heras. 
La culminación total del proyecto, 
que comenzó a ejecutarse en marzo 
de 2019, en la administración anterior, 
está prevista para junio próximo.
Aún resta:
- Construcción de los pavimentos a ni-
vel de la calzada auxiliar al túnel hacia 
el este
- Bicisenda en la senda sur sobre ve-
reda
- Reconstrucción de veredas
- Recolocación de césped
- Señalización horizontal (pintura) y 
vertical (cartelería).



4 || La Gente d’Italia  || MARTEDÌ 4 MAGGIO 2021EMERGENZA CORONAVIRUS

In Italia 746mila decessi nel 2020
per un +18% rispetto all'anno prima

ISTAT Calano le nascite, a influire su questi numeri ovviamente c'è anche il Coronavirus I DATI

Quasi seimila
nuovi contagi,
ma con pochi
tamponi effettuati

Nelle ultime 24 ore in 
Italia sono stati 5.948 
i nuovi casi di Corona-
virus registrati, a fron-
te di 121.829 tamponi 
elaborati (contro i Ieri i 
test erano stati 156.872 
di due giorni fa) con 
un tasso di positività al 
4,9%, in calo rispetto al 
5,8% di domenica. Dai 
dati del Ministero della 
Salute le vittime sono 
state 256 che portano 
il totale delle vittime a 
121.433 da inizio pan-
demia. Guarite, invece, 
13.038 persone. Di nuo-
vo in calo gli attualmen-
te positivi: nelle ultime 
24 ore sono 7.348 in 
meno, per un totale di 
423.558. I ricoverati con 
sintomi sono 18.395.

Secondo i dati Istat nel 2020 
la pandemia da Covid-19 ha 
prodotto effetti non soltan-
to sulla mortalità, ma anche 
sulla mobilità residenziale 
interna e con i Paesi esteri, 
arrivando a incidere persino 
sui comportamenti riprodut-
tivi e nuziali. Ne scaturisce 
un quadro globale, già di per 
sé fortemente squilibrato da 
dinamiche demografiche de-
boli sul versante del ricambio 
della popolazione, nel quale le 
stesse problematiche risulta-
no accentuate e moltiplicate. 
Alla luce di dati molto con-
solidati che coprono tutto il 
2020, ma che per il momento 
sono da considerarsi provvi-
sori1, le nascite risultano pari 
a 404mila mentre i decessi 
raggiungono il livello eccezio-
nale di 746mila. Ne consegue 
una dinamica naturale (na-

Inutile girarci intorno. 
La ripresa dell’economia 
dell’Europa ruoterà nei 
prossimi mesi sul turi-
sm. E dunque, a due mesi 
dall'inizio dell'estate, ieri 
la Commissione Ue ha 
proposto agli Stati mem-
bri di allentare le attuali 
restrizioni sui viaggi non 
essenziali nel territorio 
in comune, pur tenendo 
conto dei progressi delle 
campagne di vaccinazione 
e degli sviluppi della si-
tuazione epidemiologica a 
livello mondiale. La Com-
missione propone di con-
sentire l'ingresso nell'Ue 
per motivi non essenziali 
non solo a tutte le perso-
ne provenienti da Paesi 

Il Coronavirus ha colpito in 
modo più o meno pesan-
te tutti i settori produttivi 
ma in particolare quello 
che fino al febbraio del 
2020 era diventato il fiore 
all’occhiello della nostra 
economia e che offriva il 
contributo più “pesante” 
al Pil e all’occupazione con 
quasi 3 milioni di nuovi 
posti di lavoro creati tra il 
1995 e il 2019: il terziario 
di mercato. Quando parlia-
mo di terziario di mercato, 
ci riferiamo ad una realtà 
che comprende un univer-
so molto vario di attività: 
commercio, turismo, servi-
zi di alloggio e ristorazione, 
traporti , attività artistiche, 
intrattenimento e diverti-
mento. Per fotografare la 
crisi ci sono ovviamente i 
numeri che sono stati de-
clinati nel rapporto dell’Uf-
ficio Studi Confcommercio 
“La prima grande crisi del 

scite-decessi) negativa nella 
misura di 342mila unità. Gli 
effetti del lockdown hanno 
poi determinato inevitabili 
ripercussioni sul versante dei 
trasferimenti di residenza. Le 
iscrizioni dall’estero sono sta-
te 221mila e le cancellazioni 
142mila. Ne deriva un saldo 

con una buona situazione 
epidemiologica, ma anche 
a tutte le persone che han-
no ricevuto l'ultima dose 
raccomandata di un vac-
cino autorizzato. Questo 
potrebbe essere esteso agli 
antidoti che hanno com-
pletato il processo di elen-
co degli usi di emergenza 
dell'Oms. 

terziario di mercato”. Per 
la prima volta, dopo 25 
anni di crescita ininter-
rotta, si riduce la quota di 
valore aggiunto di questo 
comparto (-9,6% rispet-
to al 2019) al cui interno i 
settori del commercio, del 
turismo, dei servizi e dei 
trasporti arrivano a per-
dere complessivamente il 

migratorio con l’estero positi-
vo per 79mila unità, il valore 
più basso degli anni 2000 e in 
grado di compensare solo in 
parte l’effetto negativo del pe-
sante bilancio della dinamica 
naturale. Per quanto riguar-
da la mobilità interna si rile-
va una riduzione del volume 

complessivo di circa il 12%: 
sono 1 milione 308mila i tra-
sferimenti registrati tra i Co-
muni italiani nel 2020 contro 
1 milione 485mila dell’anno 
precedente. Infine, le ordina-
rie operazioni di allineamen-
to e revisione delle anagrafi 
(saldo per altri motivi) com-
portano un saldo negativo per 
ulteriori 121mila unità. Il ri-
flesso di tali andamenti com-
porta un’ulteriore riduzione 
della popolazione residente, 
scesa al 1° gennaio 2021 a 
59 milioni 258mila. Ininter-
rottamente in calo da 7 anni 
consecutivi, e specificamente 
dal 2014 quando raggiunse la 
cifra record di 60,3 milioni di 
residenti, l’ammontare della 
popolazione registra nel 2020 
una riduzione di 384mila uni-
tà sull’anno precedente (-6,4 
per mille residenti).

L'IDEA Sempre tenendo conto delle campagne vaccinali L'ALLARME Confcommercio: "Persi 1,5 milioni di posti"

Europa, l'obiettivo è allentare
le restrizioni per il turismo

Il Coronavirus ha affossato
anche il mondo del terziario

13,2%; i maggiori cali nel-
la filiera turistica (-40,1% 
per i servizi di alloggio e 
ristorazione), seguita dal 
settore delle attività arti-
stiche, di intrattenimento 
e divertimento (-27%) e dai 
trasporti (-17,1%); ma gli 
effetti della pandemia han-
no “impattato” in maniera 
consistente anche sui con-
sumi con quasi 130 miliardi 
di spesa persa di cui l’83%, 
pari a circa 107 miliardi di 
euro, in soli quattro ma-
cro-settori: abbigliamento 
e calzature, trasporti, ricre-
azione, spettacoli e cultura 
e alberghi e pubblici eserci-
zi. Cifre che si traducono in 
una perdita di un milione e 
mezzo di occupati.



 || 5MARTEDÌ 4 MAGGIO 2021 ||  La Gente d’Italia EMERGENZA CORONAVIRUS

Covid, emergenza senza fine. 
In questi giorni, l'attenzione 
delle cronache è tutta con-
centrata sull’India, dove la 
pandemia, ormai fuori con-
trollo, sta provocando danni 
incalcolabili. Il rischio, per-
tanto, è quello di perdere di 
vista l'America del Sud, dove 
la situazione non è meno 
tragica e dove, solo la scorsa 
settimana, è stato registrato il 
35% di tutti i decessi provoca-
ti dal virus a livello mondiale. 
In questa parte del mondo la 
crisi, già delicata, rischia di 
aggravarsi se è vero, come ha 
scritto l'agenzia 9Colonne, 
che nella capitale colombia-
na, la sindaca, Claudia López 
Hernández, ha avvertito sen-
za mezzi termini i residenti 
a prepararsi a “vivere le due 
settimane peggiori della no-
stra vita”. Non sembra anda-
re meglio il Venezuela, dove 
il governo Maduro è stato ac-
cusato di aver fornito cifre di 
gran lunga inferiori rispetto 
alla reale situazione epide-
miologica vissuta nel Paese 
e dove, da gennaio ad oggi, 
secondo gli ultimi bollettini, 
si sarebbe verificato un in-
cremento dei decessi addirit-
tura dell’86%. Tutto questo 
senza dimenticare il Brasile, 
dove il coronavirus non ha 
mai smesso di mietere vitti-

me (oltre 2.500 persone al 
giorno). La situazione resta 
delicata anche in Uruguay, 
uno dei paesi modello per 
quanto concerne la lotta alla 
Sars Cov 2 ed attualmente 
con uno dei tassi di mortalità 
più elevati al mondo. Come 
se non bastasse, il conteggio 
dei decessi quotidiani ha rag-
giunto, negli ultimi giorni, li-
velli record anche in Argenti-

na e Perù. Insomma, mentre 
la campagna di vaccinazione 
avanza in alcuni dei paesi più 
ricchi del mondo (Israele, 
Gran Bretagna e diverse aree 
degli Stati Uniti), in America 
Latina l’inoculazione delle 
dosi procede ancora a rilen-
to. Pensate: in Ecuador solo 
il 5,22% della popolazione ha 
ricevuto una dose, in Perù il 
5,04%, in Bolivia il 6,53% e 

in Venezuela addirittura lo 
0,88%. In Brasile invece si 
è al 20,25% mentre il Cile 
si conferma come un paese 
modello della campagna vac-
cinale con il 77,65% a cui è 
stata somministrata almeno 
una dose. Insomma: di fron-
te a un tale stato di fatto, una 
delle paure degli esperti è che 
l'America del Sud sia sulla 
buona strada per diventare la 
macro-area del pianeta con il 
maggior numero di pazienti 
affetti dal cosiddetto long Co-
vid, lasciando cicatrici econo-
miche, politiche, sociali e di 
salute pubblica più profonde 
che altrove. “È questa la sto-
ria che si comincia a intrave-
dere”, ha detto Alejandro Ga-
viria, ex ministro della Salute 
della Colombia, attualmente 
rettore dell'Università delle 
Ande. Il peggio, per dirla con 
altre parole, potrebbe ancora 
venire.

RENZI, POST AL VETRIOLO AL LAVORO PER CANCELLARE LA PRIMA RATA IMU

"La caduta di Conte? Draghi è più bravo" Dl Sostegni, il dibattito sbarca in Commissione
"Messaggio agli inconsolabili: il Governo Conte non è caduto per 
intrighi, complotti o incontri segreti (all'autogrill). Semplicemen-
te Draghi è meglio di Conte e l'Italia oggi è più credibile. Tutto 
qui, si chiama politica". Lo ha scritto, ieri, 
con la sua solita ironia, l'ex premier ed at-
tuale leader di Italia Viva Matteo Renzi, in un 
post pubblicato sul suo profilo Facebook. Il 
senatore toscano ha inteso, così, replicare a 
quanti, in queste settimane, hanno puntato 
il dito proprio contro la pattuglia dei par-
lamentari di Italia Viva, accusandola, con il 
suo “rompete le righe” di aver mandato in 
frantumi la compagine di governo gialloros-
sa (il Conte bis, quello dell'asse Pd-M5S) affossando l'esecutivo. 
Renzi li ha chiamati "inconsolabili" ribadendo la virata sulle posi-
zioni dell'ex “numero uno” della Bce, ritenuto dall'ex sindaco di 
Firenze, "semplicemente migliore" rispetto all'avvocato pugliese 
(ed attuale reggente del Movimento grillino).

Cancellazione della prima rata dell'Imu per le strutture ricettive mes-
se in ginocchio dalla pandemia e proroga, fino a fine anno, della 
sospensione delle tasse sull'occupazione di suolo pubblico (Tosap e 

Cosap). Sarebbero queste alcune delle misure 
pronte per essere inserite nel Dl Sostegni, di 
cui in queste ore di sta discutendo in sede di 
commissioni congiunte Bilancio e Finanze del 
Senato. Le trattative sono a buon punto an-
che per quel che riguarda il rinvio dal 30 aprile 
al 30 settembre del termine per il pagamento 
dell'Irap non versata per l'errata applicazione 
dell'esonero previsto dal Dl Sostegni e per il 
rinvio della Plastic Tax (per la cui abolizione 

si sta battendo la Lega di Salvini). In totale, per le modifiche nel Dl 
Sostegni il Parlamento ha a disposizione 720 milioni di euro. Il prov-
vedimento (in attesa del voto degli emendamenti), attualmente in 
prima lettura al Senato, è atteso in Aula alla Camera dei Deputati il 
12 maggio.

Il SenatoMatteo Renzi

di STEFANO GHIONNI LA SITUAZIONE Dal Venezuela all'Uruguay la situazione sembra degenerare

Nella morsa del Covid-19:
i numeri dell’America latina
mettono paura agli esperti
L'allarme: "Preparatevi, il peggio deve ancora venire"

LA LEADER DI FDI

Meloni a Draghi:
“Più soldi e poteri
per Roma Capitale
Faccia sul serio”

Per la Capitale pochi 
spiccioli, parola di Gior-
gia Meloni. "Dal Recovery 
Plan - spiega la leader di 
Fratelli d'Italia - arriva", 
per l'Urbe "una ridicola 
elemosina: 500 milioni 
di euro destinati solo ai 
beni culturali. Un insul-
to". Per la parlamentare 
capitolina, intervistata 
dal Messaggero: "Non ci 
sono le risorse per il po-
tenziamento delle metro-
politane o per risolvere 
la disastrosa questione 
dei rifiuti". Su Roma, insi-
ste Meloni "voglio sfidare 
Draghi e la maggioranza: 
si dia immediata attua-
zione all'ordine del gior-
no di FdI approvato dalla 
Camera con cui si chiede 
di trasferire poteri e ri-
sorse speciali per Roma 
Capitale, proprio come 
avviene per le più impor-
tanti capitali europee". 
Per la leader di Fratelli 
d'Italia serve "solo la vo-
lontà politica per farlo".
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Farmacias desperdician 
miles de dosis en EEUU

LAS DENUNCIAS DE CDC APUNTAN A WALGREENS Y CVS

Walgreens y CVS, dos de 
las principales cadenas de 
farmacias de Estados Uni-
dos a las que el gobierno 
federal había encomenda-
do para vacunar contra el 
Covid-19, desperdiciaron 
miles de dosis, informaron 
hoy fuentes gubernamen-
tales.
Los Centros para el Control 
y la Prevención de Enfer-
medades (CDC) registra-
ron 182.874 dosis desper-
diciadas a fines de marzo, 
tres meses después del es-
fuerzo de la Casa Blanca y 
las autoridades sanitarias 
para vacunar a la pobla-
ción contra el coronavirus.
De ese total de dosis des-
perdiciadas, CVS fue res-
ponsable de casi la mitad y 
Walgreens del 21%, o casi 
128.500 dosis combinadas 
ambas empresas.
Los datos de los CDC su-
gieren que las empresas 
han desperdiciado más do-
sis que las perdidas por los 
estados y las agencias fede-
rales juntas.
La vacuna de Pfizer, que en 
diciembre fue la primera 
en ser implementada e ini-
cialmente requirió almace-
namiento a temperaturas 
ultra frías, representó casi 
el 60% de las dosis lanza-
das.
No está completamente 
claro a partir de los datos 

de los CDC por qué las dos 
cadenas desperdiciaron 
muchas más vacuna que 
las agencias estatales y fe-
derales.
Algunas versiones indican 
que se trató de una mala 
planificación al principio 
del lanzamiento, cuando el 
gobierno de Donald Trump 
se apoyó en gran medida 
en CVS y Walgreens para 

vacunar a los residentes y 
al personal de los centros 
de atención.
Ante los datos de los CDC, 
CVS respondió que "casi 
todo" el desperdicio de va-
cunas reportado ocurrió 
durante ese esfuerzo.
Walgreens no especificó 
cuántas dosis se desper-
diciaron durante el pro-
grama de atención a largo 

plazo.
Meses después de la cam-
paña de vacunación, los 
CDC tienen una visión li-
mitada de cuántas vacu-
nas son desperdiciadas, en 
dónde y quién las termina 
perdiendo, lo que podría 
complicar los esfuerzos 
para dirigir las dosis donde 
más se necesitan.
Los expertos en salud pú-

blica sostienen que tener 
un buen manejo de los 
desechos es crucial para 
detectar problemas que 
podrían descarrilar el pro-
greso y poner en riesgo vi-
das.
Las vacunas de Pfi-
zer-BioNTech y Moderna, 
que vienen en viales multi-
dosis, son frágiles y tienen 
una vida útil limitada.
Hasta el 30 de marzo, Es-
tados Unidos había distri-
buido alrededor de 189,5 
millones de dosis y admi-
nistrado 147,6 millones, 
incluidos 7,7 millones en 
centros de atención, según 
los CDC.
Entre otras cosas, el se-
guimiento de las dosis 
desperdiciadas ayuda a 
identificar los cuellos de 
botella donde podrían ser 
necesarios realizar ajustes 
de distribución, indicó el 
Dr. Bruce Y. Lee, profesor 
de política y gestión de la 
salud en la City University 
of New York.
Debido a que el gobierno 
federal está pagando la fac-
tura, cualquier desperdicio 
equivale a "básicamente 
tirar el dinero de los con-
tribuyentes por la rampa", 
dijo.
CVS, Walgreens y otros 
minoristas no pagan por 
las vacunas; el gobierno se 
las proporciona.

 LA VITTORIA COSTA AI SOVIETICI ALTRI 80.000 MORTI E 280.000 FERITI         

 2 maggio 1945, la resa di Berlino

Berlino si arrende al generale Chuikov il 2 
maggio del 1945. La vittoria costa ai sovietici 
altri 80.000 morti e 280.000 feriti. 
A Chuikov, l’eroe di Stalingrado, il destino ri-
servò una ricompensa speciale. Non fu tanto 
la nomina a comandante in capo, che gli ven-
ne conferita a tempo debito, quanto lo svol-
gimento di un compito speciale il I° maggio 
1945. Fu appunto Chuikov, esperto di com-
battimenti nelle strade, con la sua VIII armata 
Guardie (la vecchia LXII armata delle batta-
glie sul Volga) ad effettuare l’ultima avanzata 
in Berlino. 
E quel giorno egli ricevette la visita del gene-
rale Krebs, che con altri tre ufficiali era uscito 

dal bunker con una bandiera bianca per trat-
tare la resa.
Krebs, che conosceva alcuni russi e che ad 
un certo punto della sua carriera era stato 
abbracciato da Stalin, era « un tipo mellifluo, 
accomodante ». Così, con una sfrontatezza 
quasi incredibile, cercò di parlare a Chuikov 
da pari a pari, iniziando la conversazione con 
una frase generica:
« Oggi è il i° maggio, una gran festa per le 
nostre due nazioni... »
Con 25 milioni di russi morti, metà del suo 
paese devastato, e con le nuove prove, che 
ogni giorno venivano alla luce, della barbarie 
con cui i tedeschi avevano trattato prigionie-

ri e civili sovietici, la risposta di Chuikov fu 
un modello di controllo, una perenne testi-
monianza della freddezza e della causticità 
di quest’uomo straordinario. Egli disse:
« Per noi è una grande festa oggi. Come va-
dano le cose per voi, è più diffìcile a dirsi».

Renato Balestre

ATTUALITÀ
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Sora e Nicaragua unite:
è in arrivo il gemellaggio

DAL LAZIO ALL'AMERICA CENTRALESora ha oltre 25.000 abitanti, 
si trova in provincia di Frosi-
none nel Lazio ed è lontana 
qualche migliaio di chilome-
tri dall'America Centrale. Ma 
le distanze, spesso, non con-
tano quasi nulla. Così è stato 
annunciato che la città laziale 
si gemellerà con il Nicaragua. 
Un percorso che ha avuto bi-
sogno di tempo, ma che ora 
pare sia arrivato proprio alle 
battute conclusive.
L'annuncio lo ha dato Maria 
Paola D'Orazio, consigliere 
comunale, che ha spiegato 
come si arriverà alla conclu-
sione. "Dopo il primo incon-
tro - le sue parole - durante 
il quale è stato pianificato 
il lavoro che era necessario 
svolgere si passerà adesso in 
maniera concreta al gemel-
laggio". L'estate scorsa, in 
agosto, Maria Paola D'Orazio 
si era incontrata con Moni-
ca Robelo, ambasciatore del 
Nicaragua in Italia. Da quel 
momento l'idea ha comincia-
to a svilupparsi per raggiun-
gere ora la fase più impor-
tante. Tra D'Orazio e Robelo 
si è subito creato quel feeling 
necessario affinchè si potes-
se portare a termine questo 
importante progetto. E se da 
parte nicaraguense erano sta-

ti sottolineati i punti cruciali: 
turismo, investimenti cultura 
e la volontà di allargare quei 
rapporti di fratellanza con tut-
to il popolo italiano, ecco che 
anche Sora e le sue tradizioni 
subito si sono sintonizzate 

sulle stesse lunghezze d'onda. 
Ora si passerà all'aspetto più 
burocratico della questione e 
toccherà all'attuale sindaco 
Roberto De Donatis conclu-
dere questo significativo ac-
cordo. "Il gemellaggio - ha in-

fatti aggiunto D'Orazio - verrà 
portato a termine nell'ultima 
parte del mandato dell'attua-
le sindaco. Sono opportunità 
che non possono certo atten-
dere le nuove elezioni ammi-
nistrative.
E per quello che mi riguar-
da continuerò a lavorare per 
la mia città, non importa se 
attualmente mi trovo all'op-
posizione". Al momento Sora 
ha già attivi due gemellaggi, 
con la canadese Vaughan e 
la francese Athis-Mons. Per 
quello che concerne soprat-
tutto il gemellaggio con Vau-
ghan si tratta di un legame 
che va indietro fino al 1992 
partito dalla presenza in ter-
ritorio canadese di diversi so-
rani emigrati oltreoceano. Per 
quello che concerne invece il 
rapporto Italia-Nicaragua 
ttualmente sono appena un 
paio i gemellaggi presenti:  
Bologna-San Carlos e Corto-
na-San José de los Remates.

DA CARRARA ALL'ALABAMA CALCIO DEL COSTA RICA

Giuseppe Telara, storia di
marmo da 7 generazioni

È stato l'italiano Croceri
il primo straniero nel 1921

Carrara è la capitale mondiale del marmo. Famosa in ogni 
angolo della globo per quella roccia così speciale che nei 
secoli ha attirato grandi artisti e non smette di farlo nem-
meno ora. Ma Carrara è anche la capitale di coloro che nel 
marmo ci lavorano. Come il caso di Giuseppe Telara, la cui 
famiglia è marmista da addirittura sette generazioni. Ma 
per incontrare Telara non si deve andare a Carrara, ma at-
traversare l'Atlantico e fermarsi nell'Alabama.E dall'anno 
scorso ha portato la sua grande esperienza per lo sviluppo 
di AM3 Stone, marmo dell'Alabama. "Ho cercato di non far-
mi coinvolgere dal marmo - ha spiegato - perchè è quello 
che hanno fatto tutti in famiglia, da sei-sette generazioni. 
Quindi ho cercato altre strade e in effetti sono un architet-
to. Poi però, alla fine sono stato preso anch'io dagli affari 
della famiglia, mi hanno chiesto di seguire il mercato USA, 
ecco perchè sono qui dal 1993. E il marmo dell'Alabama è 
più forte e denso di quello italiano, anche traslucido: quan-
do si taglia passa la luce".

Finora si credeva fosse stato il cubano Frank Mejias il pri-
mo atleta straniero a giocare nel calcio del Costa Rica. Ma 
invece non è stato così. Lo ha comunicato la federazione 
locale, Unafut. Infatti, dopo accurate ricerche, è risultato 
che il primo straniero fu Josè 'Pipeto' Crucioni nel Club 
Sport Cartagines. Nato in Italia, da piccolo con la famiglia 
emigrò nel Costa Rica, ma fu nazionalizzato soltanto nel 
1924, così gli anni precedenti , dal 1921, li giocò da straniero, 
compreso il 1923 quando conquistò con il suo club il titolo 
nazionale. Con questi nuovi dati resi noti da José Rafael 
Soto, si riscrive in un certo senso la storia del calcio del 
Costa Rica perchè Crucioni diventa ora il primo straniero a 
realizzare un gol (22-07-1923), il primo vincitore del titolo 
di capocannoniere (1924 con 10 reti), ma anche il primo 
a consacrarsi campione (1923) e ovviamente anche il pri-
mo europeo. E diventano 3 i giocatori italiani passati per la 
massima serie del Costa Rica: oltre a Croceri ci sono anche 
Alfredo Zenobio e Alessio Lava.

PENNSYLVANIA

TURISMO

Brooke Acoveno
italo-americana
speranza
dell'atletica

Gli americani
scelgono
Sardegna
e Sicilia

Delaware Valley High Scho-
ol è un istituto di istruzione 
secondaria che si trova a 
Milford in Pennsylvania. E 
adesso sta salendo alla ri-
balta in particolare per le 
imprese di Brooke Acoveno 
che ha centrato tre record 
dell'istituto nel salto in lun-
go, triplo e alto. Brooke però 
ha un sogno, che però nulla 
ha a che fare con le sue im-
prese nell'atletica leggera e 
nemmeno con il suo futuro, 
andrà Lehigh University di 
Bethlehem sempre in Penn-
sylvania. "Vorrei imparare a 
parlare bene l'italiano  prima 
di tutto perchè io sono per 
metà italiana: e mio padre 
ha anche vissuto là per un 
paio di anni. 

Nonostante il COVID il turi-
smo cerca di andare avanti. 
E si tratta di una delle voci 
primarie dell'Italia. Ma sem-
bra che qualche buona no-
tizia stia arrivando proprio 
dagli Stati Uniti. 
Infatti gli americani stanno 
già prenotando le loro va-
canze all'estero e l'Italia è 
tra le prime destinazioni eu-
ropee
Per il 2021 sono soprattutto 
3 le destinazioni che stanno 
avendo maggiore successo: 
si tratta innanzitutto di Sar-
degna e Sicilia seguite sul 
terzo gradino dalla Puglia. 
Secondo quanto reso noto 
da Federbalneari Alberghi 
c'è un cauto ottimismo e la 
vaccinazione di massa ov-
viamente rappresenta uno 
dei fattori principali e fonda-
mentali.

Sora si trova in provincia di Frosinone

ATTUALITÀ
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Domenica sará proclamato "beato" 
Rosario Livatino il giudice ragazzino

 NELLA CATTEDRALE DI AGRIGENTO

Domenica prossima, nella 
Cattedrale di Agrigento,sarà 
proclamato beato il giudice 
Rosario Livatino, ucciso dal-
la mafia il 21 settembre 1990. 
Sarà stato anche un giudice 
ragazzino, come qualcuno lo 
qualificò non esattamente per 
fargli un complimento, ma 
venne ammazzato in odio alla 
fede come accaduto a tanti 
padri della Chiesa. E anche a 
tanti ragazzini, perché il mar-
tirologio è pieno di figure di 
giovani e giovanissimi; tutti 
troppo ragazzi per morire.
Le date, poi, la Chiesa diffi-
cilmente le sceglie a caso, e 
il 9 maggio è anche il giorno 
di un altro evento nella valle 
dei templi di Agrigento: nel 
1993, in quel luogo e in quel 
caldo, Giovanni Paolo II lan-
ciava una delle sue invettive 
più dure e più famose. Quella 
contro i mafiosi.
"Dio ha detto una volta: non 
uccidere. Non può l’uomo, 
qualsiasi uomo, qualsiasi 
umana agglomerazione, ma-
fia, non può cambiare e cal-
pestare questo diritto santis-
simo di Dio" esclamò con la 
foga di un Fra' Cristoforo di 
fronte a quello sciagurato di 
Don Rodrigo, "Nel nome di 
Cristo, mi rivolgo ai respon-
sabili: convertitevi! Un giorno 
verrà il giudizio di Dio". Ma 
l'iniquo, si sa, per prima cosa 
cerca di non ammettere di 
aver commesso il male, sennò 
sarebbe il primo passo verso 
il bene. E da allora, forse è un 
caso, si sono andati registran-
do sempre più tentativi delle 
mafie di invadere il campo 
delle istituzioni religiose, con 
giuramenti sui sui santini e 
inchini delle madonne nelle 
processioni. Sarà un caso, ma 
forse no.
E' una delle mutazioni più 
profonde del crimine orga-
nizzato, che si è fatto più si-

mile alla chiesa per esserle, si 
direbbe, più antagonista. Del 
resto Francesco ha lasciato 
intendere che a suo giudi-
zio la mafia puzza di Satana. 
Questo ancor prima di auto-
rizzare  il decreto per la bea-
tificazione. 
A dare mandato per l'esecu-
zione furono i i gruppi mafio-

si di Palma di Montechiaro e 
Canicattì a colpire il servo di 
Dio, si legge nel documento 
che ha annunciato la decisio-
ne di papa Francesco. La cau-
sa, sta scritto nel decreto di 
beatificazione, va cercata nel-
la "sua nota dirittura morale 
per quanto riguarda l’eser-
cizio della giustizia, radicata 
nella fede". Insomma, vero 
cristiano e vero cittadino, l'u-
na cosa inscindibile dalla se-
conda.
Per esserlo, poi, Livatino non 
dovette nemmeno percorrere 
cento passi: durante il proces-
so penale si seppe che il capo 
provinciale di Cosa Nostra 
Giuseppe Di Caro,che abitava 
nello stesso stabile, lo defini-
va con spregio “santocchio” 
per la sua frequentazione 
della Chiesa. "Dai persecuto-
ri", proseguono i documenti 
ecclesiastici, "era ritenuto 
inavvicinabile, irriducibile a 
tentativi di corruzione pro-
prio a motivo del suo essere 
cattolico praticante". Un ter-
zo elemento particolarmente 
caro a Bergoglio: il rifiuto del-
la corruzione.

IL MARTIRIO
SECONDO KAROL
Inutile dire che, poco prima 
di lanciare il suo "verrà un 
giorno" agli uomini della ma-
fia, Wojtyla aveva incontrato i 
due genitori del piccolo giudi-
ce. La madre non ebbe la forza 
di dire nulla, tanta era l'offesa 
che riviveva; il padre ripete-
va "ce l'hanno ammazzato". 
La professoressa di latino del 
liceo, che era già in qualche 
modo custode della memoria 
del futuro beato, da par suo 
citò Tertulliano: “Dal sangue 
dei martiri il seme di uomini 
nuovi”. Wojtyla, che al tema 
del martirio era sensibile an-
che per questioni personali, 
aggiunse: Rosario Livatino, il 
giudice ragazzino, è “uno dei 
martiri della giustizia e indi-
rettamente della fede”. Dif-
ficile trovare definizione più 
completa per un vero uomo 
di Stato e di Chiesa.  Domeni-
ca prossima, a presiedere alle 
10 la celebrazione nel duomo 
di Agrigento, sarà il cardinale 
Marcello Semeraro, prefet-
to della Congregazione delle 
cause dei santi.

Rosario Livatino

Il Toro di Davide Nicola conquista altri tre pun-
ti chiave nella corsa alla salvezza: all’Olimpico 
Grande Torino i granata battono 1-0 il Parma. 
Sono i granata a fare la partita: due grandi oc-
casioni nel primo tempo, un colpo di testa di 
Belotti ed una traversa presa da Ansaldi. Pro-
prio l’argentino è decisivo nella ripresa: suo 
l’assist per la rete di Vojvoda al 63′, con il cen-
trocampista granata che mette in rete da due 
passi. Una vittoria fondamentale per il Toro: 
gli uomini di Nicola, con una partita ancora 
da giocare contro la Lazio, allungano a +3 sul 
Benevento, 18esimo ed in zona retrocessione, e 
superano Spezia e Cagliari in classifica. Il Par-
ma è, invece, matematicamente in Serie B.

LA SERIE A  Nel posticipo i granata battono il Parma con il minimo scarto: ducali in serie B

Torino, 3 punti fondamentali per la salvezza
CLASSIFICA

Inter 82 Udinese 39

Atalanta 69 Bologna 39

Juve 69 Genoa 36

Milan 69 Fiorentina 35

Napoli 67 Torino 34

Lazio 64 Spezia 34

Roma 55 Cagliari 32

Sassuolo 53 Benevento 31

Samp 45 Parma 20

Verona 42 Crotone 18

ATTUALITÀ
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“Nessuno mette in dubbio 
il ruolo dei consolati onora-
ri nel mondo, ma accostare 
l’ipotesi di un loro poten-
ziamento come exit strategy 
per l’attuale crisi funzionale 
della rete del MAECI all’es-
tero rischia di veicolare un 
messaggio confuso e dis-
torto circa lo stato di salute 
della stessa, oltre che fornire 
una soluzione bizzarra, sia 
sotto il profilo formale che 
sostanziale, ad una criticità 
endemica la cui soluzione 
deve rintracciarsi esclusiva-
mente in due percorsi com-
plementari ed inderogabili: 
incremento delle assunzio-
ni, sia di personale di ruolo 
che di impiegati a contratto 
ed incremento delle risorse 
per il personale, segnata-
mente per quanto attiene il 
riadeguamento stipendiale 
in alcuni casi fermo da un 
decennio”.
Lo dichiara in una nota Iris 
Lauriola, segretario nazio-
nale della CONFSAL-UNSA 
Esteri.
“I limiti della rete estera in 
termini di operatività e qua-
lità dei servizi rappresentano 
da anni un tema complesso 
e multilivello, conseguenza 
delle drammatiche politiche 
di razionalizzazione portate 
avanti negli ultimi anni, - 
spiega Lauriola - in combi-
nato disposto con il blocco 
del turn over che ha alimen-
tato le vacanze di organico 
nelle nostre sedi, soprattut-
to in quelle dove la doman-
da di servizi è cresciuta in 
maniera esponenziale con 
l’aumento del numero dei 
connazionali emigrati. A 
ciò si aggiungono gli effetti 
drammatici dall’emergenza 
pandemica”.
“Purtroppo la risoluzione 
depositata dall’On. La Mar-
ca non cita e non approfon-
disce le ragioni dell’attuale 
crisi della rete del MAECI 
all’estero – continua Lau-
riola – e di conseguenza 
non individua un percorso 
risolutivo, coerente con la 
disciplina, ma suggerisce – 
di contro - una deroga alla 
stessa, chiedendo al Gover-

no, di abdicare alle premi-
nenti funzioni dello Stato 
a favore di un soggetto con 
incarico onorifico”.
“Puntare sul rafforzamento 
della rete dei consolati ono-
rari, sull’implementazione 
delle loro funzioni e l’incre-
mento delle risorse a questi 
destinate significa attuare 
una grave deresponsabiliz-
zazione dello Stato – spie-
ga Lauriola – che in questo 

modo subappalta ad un pri-
vato - spesso non cittadino 
- le sue funzioni, in deroga 
ai principi di trasparenza 
e correttezza dell’azione 
amministrativa. Tra l’altro 
– aggiunge Lauriola  - un 
incremento delle risorse da 
destinare ai consolati ono-
rari comporterebbe nei fatti 
uno svilimento della ratio 
che sottende l’ istituto, poi-
ché ai sensi della disciplina 

vigente, l’incarico è conferito 
a titolo esclusivamente ono-
rifico e gratuito, sebbene sia 
previsto un rimborso. Per-
tanto non si può pensare di 
ristorare qualsivoglia onere 
o iniziativa poiché rischie-
rebbe di trasformare il “rim-
borso” in una vera  e propria 
“retribuzione”. Tanto vale 
assumere i consoli onorari 
previa legittima procedura 
concorsuale”.

“L’istituto del console ono-
rario, specificamente dis-
ciplinato sotto il profilo 
internazionale oltre che na-
zionale, - conclude Laurio-
la - è complementare e non 
alternativo alla suprema 
funzionalità della struttura 
diplomatico consolare oltre 
confine. Pertanto ogni ipote-
tico accostamento di questo 
istituto a quello della rete es-
tera del MAECI nella pros-
pettiva di una sovrapposi-
zione o di un’amplificazione 
della sua funzionalità risulta 
totalmente privo di legitti-
mità.
Chiediamo al Governo e alla 
Commissione esteri della 
Camera di affrontare seria-
mente questa risoluzione, ri-
calibrandone la portata e le 
aspettative e coinvolgendo 
quanti più soggetti compe-
tenti nell’ambito delle pros-
sime audizioni, al fine di non 
autorizzare un precedente 
assolutamente pericoloso 
per l’azione amministrati-
va”.

UNSA ESTERI

La risoluzione La Marca non centra 
il problema e allontana il focus dalla 
crisi reale della rete estera del Maeci

VICE-PRESIDENTE È GIANFRANCO LIBRANDI DI ITALIA VIVA

Simone Billi (Lega) riconfermato presidente del
ricostituito Comitato degli italiani nel mondo

Ricostituito il Comitato italiani nel 
mondo e sulla promozione del si-
stema Paese.
Alla presidenza è stato conferma-
to Simone Billi (Lega); il suo vice-
presidente è Gianfranco Librandi 
(Iv), mentre Elisa Siragusa (Misto) 
è la segretaria.
Oltre ai tre della presidenza, il Co-
mitato è composto da altri 16 de-
putati: per il gruppo Movimento 5 
Stelle, Buffagni, Di Stasio, Gran-

de e Marino; per il gruppo Lega, 
Cecchetti, Lorenzato e Zoffili; per 
il gruppo Partito Democratico 
Boccia e La Marca; per il gruppo 
Forza Italia, Fitzgerald Nissoli e 
Valentini; per Italia Viva, il depu-
tato Migliore; per il gruppo Fratel-
li d'Italia, il deputato Cirielli; per il 
gruppo Liberi e Uguali il deputato 
Palazzotto e per il gruppo Misto 
i deputati Borghese (Maie) e Ca-
bras.  

La Farnesina, sede del Ministero degli affari esteri della Repubblica Italiana

Simone Billi

POLITICA
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A Houston l'ultima generazione
del made in Italy è inarrestabile

IL SUCCESSO DI ROBOZE NEGLI STATI UNITI

Non sono certo rari i casi di 
aziende italiane che conqui-
stano gli Stati Uniti. Il made 
in Italy, in tutti i settori, è 
abituato a ritagliarsi spazi 
importanti nel mercato a stel-
le e strisce. Ma il successo di 
Roboze negli States merita di 
essere sottolineato. Una start-
up fondata soltanto nel 2013 
a Bari, dove tuttora ha la pro-
pria sede centrale, da Alessio 
Lorusso, giovanissimo im-
prenditore con idee chiare e 
futuribili. Star-up di stampa 
3D Roboze ha portato la rivo-
luzione nel settore facendo in 
fretta a tramutarsi in un au-
tentico leader mondiale. Part-
nership per progetti innovati-
vi con celebri università degli 
Stati Uniti, dalla Pennsylva-
nia State University alla Uni-
versity of Colorado, dall'anno 
scorso ha aperto anche una 
sede americana, nel Texas a 
Houston e se attualmente la 
forza lavoro è composta da 
10 addetti, i programmi per 
il prossimo futuro sono am-
biziosi. Infatti il progetto an-
nunciato è di assumere, nel 
giro di un paio di anni, 100 
dipendenti con i primi 30 che 
dovrebbero entrare in azioni 
già dai prossimi mesi. Inge-
gneria, vendita e marketing i 
settori nei quali sono attesi i 
primi ingressi, conferma arri-
vata nei giorni scorsi quando 
sono apparse le prime offerte 
di lavoro. "Houston - ha di-
chiarato qualche settimana 
fa il fondatore Lorusso che si 
è trasferito proprio nella me-
tropoli texana - rappresenta 
una delle città più importan-
ti negli Stati Uniti per quello 
che concerne impianti di pro-
duzione e occupazione indu-
striale oltre a essere sede di 
grandi iniziative scientifiche 
in particolare allo Houston 

Spaceport e Rice Universi-
ty". Roboze in nemmeno otto 
anni di attività, oltre alle col-
laborazioni con prestigiosi 
atenei statunitensi, ha incre-
mentato il proprio portafoglio 
clienti con nomi altisonanti 
che vanno da Airbus a Bosch, 
da GE a Leonardo per arriva-
re fino a Sony e U.S. Army. 
Progetti sempre più grandi e 
di portata mondiale che sono 

stati ribaditi in questi giorni 
con l'annuncio  dell'introdu-
zione di 'Roboze Automate', 
il primo sistema di automa-
zione industriale al mondo 
di stampa 3D personalizzata 
con super polimeri e compo-
siti nel flusso di lavoro della 
produzione. Come produttore 
di tecnologia di stampa 3D 
industriale per l'applicazione 
estrema, Roboze è pronta per 

un nuovo importante passo 
che arriva sempre in antici-
po rispetto alla concorrenza. 
Ma anche in concomitanza 
dell'annuncio dell'ammini-
strazione Biden di un pro-
gramma ambizioso, e ricco, 
che riguarda l'infrastruttu-
ra. E qui Roboze si candida 
per un nuovo fondamentale 
ruolo da protagonista. "Dal 
momento che la necessità di 

una infrastruttura forte e re-
siliente negli Stati Uniti come 
in tutto il mondo continua a 
crescere - ha dichiarato Ales-
sio Lorusso nella sua funzio-
ne non solo di fondatore ma 
anche di CEO dell'azienda 
- stiamo portando la produ-
zione 3D a un nuovo livello di 
consistenza, ripetibilità, con-
trollo dei processi e velocità 
di produzione.
Approccio per sostenere una 
autentica produzione 3D su 
scala industriale". Una acce-
lerazione da parte di Roboze 
che potrebbe rivoluzionare 
nel futuro molto prossimo 
anche il grande mercato delle 
infrastrutture e che rappre-
senta una nuova tappa fonda-
mentale nel cammino di una 
azienda giovanissima, ma che 
fin dall'inizio è stata in gra-
do di rivoluzionare il mondo 
della stampa 3D attraverso 
una tecnologia sempre più 
avanzata che l'ha fatta entra-
re in settori particolari come 
l'aerospaziale, petrolio, gas, 
energia, mobilità. Utilizzata 
in più di 25 Paesi, Roboze è 
anche riconosciuta come una 
delle aziende in più rapida 
crescita al mondo nel settore 
della stampa 3D.

di ROBERTO ZANNI

LA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA DEL DARPA, AGENZIA DEL PENTAGONO

Microchip sottopelle rileva
il Covid prima dei sintomi  
Un microchip che una volta inserito sot-
to la pelle è in grado di rivelare se il pa-
ziente svilupperà i sintomi del Covid-19. 
L'invenzione, ideata dagli scienziati del 
Pentagono, è stato svelata domenica 
sera a '60 Minutes' sulla Cbs. Il colonnel-
lo in pensione Matt Hepburn, ex medico 
militare specializzato in malattie infetti-
ve che ha guidato la risposta del Defen-
ce Advanced Research Project Agency 
(DARPA) alla pandemia, ha mostrato 
la tecnologia nel corso del programma. 
"È un sensore che si mette sotto la pelle 
e che ci dice quali sono le reazioni chi-
miche in corso. Funziona come una spia 
di controllo di un motore e quel segnale 
significa che domani avrai i sintomi", ha 
spiegato Hepburn. 
L’ispirazione per il microchip deriva 
dalla lotta per bloccare la diffusione del 

coronavirus a bordo della USS Theodore 
Roosevelt, dove 1.271 membri dell’equi-
paggio sono risultati positivi. "Se i mari-
nai avessero saputo della loro positività 
si sarebbero sottoposti ad esami sul po-
sto con un prelievo di sangue", ha sotto-
lineando, spiegando che con questa tec-
nologia "possiamo avere informazioni 
sulla positività in 3-5 minuti, fermando 
l’infezione sul nascere”.
Ma c’è di più. Oltre al microchip rileva-
tore del coronavirus, Hepburn ha detto 
che il suo team ha anche sperimentato 
un filtro che, se posizionato su una mac-
china per dialisi, è in grado di rimuovere 
il virus dal sangue. “Si fa passare il san-
gue attraverso il filtro e questo elimina il 
virus", ha spiegato. Il filtro è stato utiliz-
zato per curare la moglie di un militare 
positiva al Covid, ricoverata in terapia 

intensiva con insufficienza d’organo e 
shock settico. Dopo pochi giorni la don-
na si è ripresa completamente. Per que-
sto il trattamento è stato ora approvato 
dalla FDA per l'uso di emergenza ed è 
stato utilizzato per curare quasi 300 pa-
zienti.
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Rimasto ignoto all'opinione 
pubblica per tre anni, l'ecci-
dio fu reso noto al mondo il 
13 aprile del 1943 dalla radio 
tedesca.
Alle 9.15 del mattino, ora di 
New York, la propaganda 
nazista rendeva noto, come 
quattro giorni prima il mi-
nistro Joseph Goebbels an-
notava nel suo diario, che " 
vicino a Smolensk sono sta-
te trovate delle fosse comuni 
piene di cadaveri polacchi. 
(la foto sopra). I bolscevichi 
hanno semplicemente ucci-
so circa 10.000 prigionieri 
seppellendoli alla rinfusa 
in fosse comuni". I respon-
sabili dell'eccidio, quindi, 
erano i sovietici. Gli sventu-
rati erano stati freddati con 
un preciso colpo alla nuca 
e gettati in diverse fosse co-
muni, un'intera generazione 
di ufficiali, appartenenti alla 
borghesia e all'intellighen-
zia polacca. Per più di cin-
quant'anni quest'eccidio è 
rimasto avvolto nel mistero 
e nella menzogna. A chi ap-
parteneva la regìa di que-
sto crimine? A quale delle 
due dittature che si erano 
gettate di comune accordo 
sulle spoglie della Polonia, 
spettava la responsabilità di 
quanto accaduto alla Ger-
mania Nazista o alla Russia 
comunista? La versione dei 
tedeschi non fu accettata, gli 
alleati non vollero credere 
alla responsabilità russa.
L'apertura degli archivi 
sovietici dopo il crollo del 
regime, ha permesso di to-
gliere il velo della menzogna 
alla verità di Katyn. Già ne-
gli ultimi mesi di glasnost 
gorbacioviana questa verità 
appariva sempre più diffici-
le da nascondere. Con l'av-
vento al potere di Eltsin, e 
la denuncia del PCUS come 
organizzazione criminale, 
finalmente è emersa una do-
cumentazione agghiacciante 
dalla quale si può compren-
dere, in più larga scala, gli 

stessi meccanismi criminali 
di un sistema totalitario.
"Varsavia, 17 febbraio - Un 
documento della Croce Ros-
sa polacca (CRP), datato 

giugno 1943 e pubblicato 
ora dal settimanale "Odro-
dzeine", indica come data 
probabile del massacro di 
migliaia di ufficiali polac-

chi nella foresta di Katyn, 
ora in Bielorussia, il perio-
do marzo-maggio 1940, ciò 
che suggerisce una chiara 
responsabilità dei societici 
e non dei tedeschi, come fin 
qui sostenuto dalla propa-
ganda comunista. In seguito 
all'invasione della Polonia 
da parte degli eserciti hitle-
riani nel settembre del 1939, 
l'Urss occupò i territori 
orientali della Polonia, in-
clusa la regione dove sorge la 
foresta di Katyn. Il rapporto, 
redatto dal segretario della 
Crp, Kazimierz Skarzynski, 
fu da questi presentato al 
consiglio generale della Cro-
ce Rossa polacca nel giugno 
del 1943. Nel 1945, scrive 
Odrodzeine, una copia unica 
fu consegnata all'incaricato 
d'affari britannico a Var-
savia e quindi trasmessa a 
Londra nel 1946. E' stata ora 
ritrovata da un ricercatore 
polacco negli archivi del Fo-
reign Office" (Comun. Ansa, 

17 febbraio 1989, ore 14.09).
"Varsavia - Il documento fu 
celato al governo polacco in 
esilio a Londra durante la 
guerra per non turbare le re-
lazioni della Gran Bretagna 
con Mosca. In un commen-
to, datato 1945 e allegato al 
rapporto, Skarzynski indi-
cava chiaramente la respon-
sabilità sovietica. La com-
missione della Crp si era al 
contrario rifiutata di indica-
re i responsabili dell'eccidio, 
per evitare di giovare alla 
propaganda tedesca". (Ib. 
ore 14.11)
"Londra - Radio Mosca ha 
ammesso per la prima vol-
ta la responsabilità della 
polizia segreta sovietica nel 
massacro di Katyn. La radio 
ha aggiunto che da "parte 
sovietica si esprime il più 
profondo rincrescimento 
per la tragedia che viene giu-
dicata uno dei peggiori cri-
mini dello stalinismo". ( Ib 
13 aprile, ore 02.13).

RIMASTO IGNOTO PER TRE ANNI FU RESO NOTO AL MONDO IL 13 APRILE DEL 1943 

Primavera del 1940: nella foresta 
di Katyn vennero giustiziati più di 
22.000 prigionieri di guerra polacchi

INDÍGENAS YANOMANI DENUNCIAN CORRUPCIÓN EN AMAZONIA

"Garimpeiros" pagan vacunas con oro

Indígenas de la Amazonia brasileña 
denunciaron que los "garimpeiros", ex-
tractores ilegales de minerales, sobor-
nan con oro a empleados del ministerio 
de Salud para recibir vacunas contra 
el coronavirus. Dario Kopenawa, de la 
colectividad yanomani, acusó a una 
enfermera y otros profesionales del mi-
nisterio de Salud de haber vacunado a 
"garimpeiros", por lo que recibieron oro 
extraído en las regiones de Humuxui y 
Uxiu, en el norte del país. "Es inadmisi-
ble que en medio de la pandemia en las 
comunidades de la Tierra Indígena Ya-
nomani, el organismo responsable (de 
la vacunación) desvíe recursos para el 

garimpo ilegal", dice la denuncia pre-
sentada ante el Ministerio Público Fe-
deral (MPF). "En estas regiones es muy 
común el trueque de diversas cosas, 
como pueden ser remedios, por oro, y 
lamentablemente hay funcionarios que 
se tientan", declaró Dario Kopenawa. La 
acusación enviada al MPF tiene el res-
paldo de la Hutukura Asociación Yano-
mani. Esta reserva yanomani, una de las 
más importantes de Brasil, se extiende 
por los estados de Roraima y Amazo-
nas Desde hace décadas las tierras de 
los yanomani son ocupadas ilegalmente 
por "garimpeiros". Estas invasiones se 
incrementaron desde la llegada de Jair 

Bolsonaro al gobierno, ya que el pre-
sidente respalda la explotación de mi-
nerales y maderas en tierras indígenas. 
El documento presentado ante el MPF 
señala que la presencia de los "garim-
peiros" contribuye a la propagación del 
coronavirus en las cerca de 360 aldeas 
que se encuentran en la reserva yano-
mani. Dario Kopenawa denunció, asi-
mismo, que algunos garimpeiros enga-
ñan a los indígenas, diciéndoles que las 
vacunas son parte de un veneno "envia-
do por el gobierno". Por esta razón, se-
ñaló Kopenawa, en varias aldeas cerca-
nas a los garimpos una gran parte de los 
indígenas se niega a recibir el antídoto. 
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Neos ha l'ok degli States: si
parte con Milano-New York

ENTRO LA FINE DI GIUGNO IL NUOVO COLLEGAMENTO

Da metà giugno o al massimo 
entro la fine del mese. Ecco 
l'annuncio ufficiale di Neos 
per il nuovo collegamento tra 
Milano e New York. La com-
pagnia aerea del gruppo Alpi-
tour ha infatti ricevuto l'ok da 
parte del US Department of 
Transportation per effettua-
re voli commerciali traspor-
to passeggeri tra l'Italia e gli 
Stati Uniti e la prima scelta è 
stata proprio quella di unire 
le capitale morali e finanziarie 
dei due Paesi: Milano e New 
York. Sarà il JFK Airport ad 
accogliere i Boeing 787 Dre-
amliner che decolleranno in 
Italia da Malpensa. In attesa 
di vedere, materialmente, rul-
lare sulla pista il velivolo con 
i colori della Neos, ci sono 
già anche gli orari: da Mila-
no partenza alle 12:20 locali 
per arrivare a New York alle 
14:50. Viste la differenza del 
fuso, alla fine saranno 8,30 
ore di volo. Il percorso inver-

so vedrà invece il decollo alle 
17:50 e l'atterraggio sul suolo 
italico alle 7:20 del mattino. 
Sulla rotta, inutile quasi a 
sottolinearlo, c'è abbastan-
za concorrenza, si tratta del 
collegamento più popolare 
da sempre: sono già presen-
ti infatti American Airlines, 
Delta (in codeshare con Alita-
lia), ma anche Emirates (con 

tickets venduti da JetBlue). 
Finnair e British invece sono 
anche loro in codeshare, ma 
con American. "Il lancio del 
servizio Milano-New York 
rappresenta per noi una pie-
tra miliare - ha dichiarato 
Carlo Stradiotti CEO di Neos 
- un'opportunità per la cresci-
ta del business e l'espansione 
dei collegamenti tra Italia e 

Stati Uniti. Con questa pri-
ma rotta americana vogliamo 
offrire al passeggero statuni-
tense una nuova esperienza di 
viaggio, che si basa sullo stile 
italiano, sul benessere e gli 
aerei avanzati. Nel 2022 inol-
tre abbiamo in preventivo un 
aumento delle frequenze per 
New York e al tempo stesso 
l'aggiunta di altre destinazio-
ni negli USA". Dalle parole di 
Stradiotti appare subito chia-
ro che l'obiettivo della com-
pagnia italiana è diretto in 
particolare sui viaggiatori sta-
tunitensi, piuttosto che i con-
nazionali. Neos come detto 
opererà con Boeing 787 Dre-
amliner, velivoli divisi in due 
cabine: nella zona anteriore 
28 posti di Premium eco-
nomy, configurazione 2-3-2, 
seguiti dalla 'Economy Extra 
Plus (36) con costi aggiuntivi 
tra i 100 e i 70 euro e infine 
277 posti 'economici' tutti con 
lo schema 3-3-3.

SAN FRANCISCO

CANADA

Quando l'offesa
diventa uno store:
così si educano
le persone...

Per la prima
volta ecco
'La Pizza
Week'

Dago è una offesa: lo usano 
negli Stato Uniti per colpire 
chi parla italiano, spagnolo, 
portoghese o anche solo 
chi ha nel proprio sangue 
un po' di quelle terre. Ma a 
San Francisco Tony Gemi-
gnani, pizzaiolo professio-
nista, ristoratore, ha deciso 
di chiamare 'Dago Bagel' il 
suo negozio che verrà aper-
to all'interno di una nuova 
panetteria italiana: 'Tosca-
no Brothers'. La decisione 
è stata presa da Gemigna-
ni dopo che recentemente 
ha avuto un alterco appena 
fuori uno dei suoi ristoranti: 
era stato offeso, con quel 
nome, e dopo aver presen-
tato denuncia alla polizia 
ecco l'idea educativa.

Quebec, Ontario, Manitoba, 
British Columbia Alberta e 
Saskatchewan si sono uniti 
nel Canada per un evento 
che non si era mai celebra-
to prima. È stato chiamato 
'La Pizza Week' la settima-
na della pizza e si svolgerà 
dall'1 al al 7 maggio. Il forma-
to per il festival della pizza 
in Canada ricalca quelli usati 
per altre manifestazioni si-
mili: i ristoranti, pizzerie nel-
le diverse città canadesi che 
hanno aderito alla nuova 
manifestazione creeranno 
una pizza unica da offrire ai 
propri clienti, in loco oppure 
per l'asporto. Una volta as-
saggiata, i clienti dovranno 
esprimere le proprie prefe-
renze online e alla fine della 
sette giorni giorni verranno 
decretati i vincitori di questa 
prima edizione.

ACQUISTATO L'IMPIANTO EX CASTELLI ARREDAMENTO ITALIANO

Formaggio 'tricolore': torna
ad Harmony dopo 2 anni

Rimadesio, due piani
nel cuore di Manhattan 

Castelli America, braccio USA dell'omonima azienda case-
aria di Reggio Emilia, aveva chiuso nel 2019. A dicembre di 
due anni fa si era così fermato lo stabilimento di Harmony, 
nello stato di New York. Ma adesso sembra tutto pronto per 
la ripresa. Infatti un gruppo di investimento sempre italiano 
ha acquistato quella che era la sede della Castelli America 
per 1,4 milioni di dollari. Nuovo nome, Vittoria Dairy, che fa 
riferimento al Caseificio Vittoria. Ancora non è stata resa 
nota la data di ripresa dell'attività e nemmeno del numero 
di dipendenti che saranno assunti. La volontà di ricomin-
ciare al più presto ha infatti dovuto scontrarsi con la realtà 
del COVID. "Stanno cercando di venire qui - ha dichiarato 
Richard Dixon, direttore dell'ufficio finanziario di Chautau-
qua County Industrial Development Agency riferendosi ai 
nuovi proprietari - noi abbiamo un ottimo latte che fa un 
ottimo formaggio. E c'è l'intenzione proprio di utilizzare il 
latte locale". Castelli aveva acquistato l'impianto nel 2016, 
per poi però arrendersi soltanto tre anni dopo.

Una industria italiana dell'arredamento che affonda le pro-
prie radici al 1956 quando venne fondata da Francesco 
Malberti e Luigi Riboldi. Si chiamava all'inizio Rima Vetraria 
e la sede era a Desio, in provincia di Monza e Brianza. E vi-
sto che unire Rima con Desio divenne sempre più normale, 
il cambio del nome fu quasi automatico. Oggi Rimadesio è 
un grande brand internazionale dell'arredamento e il suo 
sbarco a New York non fa altro che confermarlo. Il marchio 
italiano infatti si è assicurato un contratto di locazione nel 
centralissimo 102 di Madison Avenue a New York City nel 
cuore di Manhattan. Il nuovo punto vendita, showroom di 
Rimadesio si estenderà su quasi 600 metri quadrati divisi 
su due livelli e la sede fungerà anche da flagship store nella 
Big Apple. Il 102 di Madison Av è un edificio di 12 piani a 
due passi da Madison Square Park: recentemente ristruttu-
rato ospita anche Christian Liaigre, un altro marchio molto 
noto nel mondo dell'arredamento. E non lontano si posso-
no anche trovare anche Natuzzi Italia e Blu Dots.  


